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Regolamento didattico del Corso di laurea magistrale a ciclo unico in 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (classe LM-85 bis) - A.A. 2026/2027 

presso il Dipartimento di SCIENZE  UMANE E SOCIALI
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Art. 1 

Il corso di studio in breve 

 

 

Il Corso di studio - articolato in un percorso quinquennale a ciclo unico - abilita alla funzione di insegnante nella Scuola dell'Infanzia e nella Scuola 

Primaria, nell'ambito degli Istituti Statali e Paritari. 

Il percorso è caratterizzato da un costante riferimento alla pratica e da uno stretto rapporto tra docenti e studenti: attrav erso l'impianto didattico 

basato sui laboratori, e l'organizzazione per piccoli gruppi, Gli/Le studenti  sono sollecitati a tradurre in pratica quanto appreso e s tudiato, 

apprendendo simultaneamente a ideare, sviluppare e realizzare progetti didattici innovativi. Il tirocinio è inteso come parte integrante del piano 

di studi, permettendo aGli/Le studenti  un confronto costante con la realtà e un aggiornamento costante dell'idea di realtà scolastica nella quale 

opereranno. 

Obiettivo del CdS è di formare un insieme di competenze didattiche, disciplinari, di sviluppo della professionalità, in grado di abilitare Gli/Le studenti  

ad organizzare le attività di insegnamento-apprendimento, fornendo perciò un apparato teorico e metodologico adeguato, in grado di comprendere 

le specificità e le relazioni tra i diversi ambiti formativi, nonché l'opportunità di compararli (pedagogia, psicologia, sociolo gia, lingua e 

grammatica italiana, nuove tecnologie, scienze motorie, storia, geografia, discipline scientifiche e matematiche, didattiche disciplinari, lingua 

inglese). 

Attraverso i laboratori didattici saranno affrontati i problemi dell'insegnamento-apprendimento ponendo in relazione problematica e formativa le 

conoscenze studiate con lo sviluppo di competenze, consentendo aGli/Le studenti  di "fare esperienza" significativa della professionalità docente. 

Le particolari modalità di conduzione dei laboratori didattici - simulazione di esperienze, case-study in ambito pedagogico, psicologico, motorio, storico-

linguistico, role-play - permettono di fornire ai futuri insegnanti strumenti metodologici e progettuali che consentano loro di affrontare in maniera 

efficace le problematiche correlate all'apprendimento, allo sviluppo di competenze deGli/Le studenti , alla traduzione delle Indicazioni Nazionali 

per il curricolo, allo sviluppo del pensiero scientifico. 

Inteso come parte integrante dell'attività laboratoriale, il tirocinio obbligatorio - svolto all'interno delle scuole dell'infanzia e primaria - è progettato 

al fine di far acquisire sul campo le conoscenze organizzativo-didattiche fondamentali per lo sviluppo della professionalità. Gli/Le studenti  

saranno guidati da tutor-supervisori che, attraverso l’attività in piccoli gruppi, l'analisi e il confronto con le progettazioni, la documentazione, 

stimoleranno la riflessione, la revisione, la rielaborazione migliorativa dell'esperienza condotta nella scuola. Per sostenere l'attività rif lessiva e di 

accountability, Gli/Le studenti  potranno contare su di un sistema di e-portfolio. 

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il Corso di laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) in Scienze della formazione primaria è finalizzato a promuovere un'avanzata formazione teorico-pratica 

nell'ambito delle discipline psicopedagogiche, metodologico-didattiche, tecnologiche e della ricerca che caratterizzano il profilo professionale di un insegnante 
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della scuola dell'infanzia e primaria. In altre parole, l'obiettivo è quello di formare un professionista in grado di gestire sia degli aspetti cognitivi 

dell'apprendimento sia di quelli affettivi e socio-relazionali, promuovendo la motivazione, la creatività e lo sviluppo dell'identità dei 

bambini e, al tempo stesso, costruendo percorsi flessibili e articolati di apprendimento nelle diverse aree disciplinari, con una particolare attenzione agli obiettivi 

trasversali. 

Il curricolo è quindi finalizzato a sviluppare una formazione teorica e didattica sugli ambiti disciplinari oggetto degli insegnamenti previsti dalle Indicazioni 

programmatiche per gli ordini di scuola considerati, prevedendo una formazione specifica per l'accoglienza e l'inclusione degli allievi con disabilità. 

Il corso persegue inoltre come obiettivo trasversale l'acquisizione di competenze relazionali, e delle teorie ad esse connesse, e di abilità comunicative correlate 

alla gestione della relazione adulto-bambino, del gruppo, della comunicazione all'interno della comunità scolastica e con le famiglie, nonché del rapporto con 

le altre agenzie educative formali e informali del territorio. 

 

Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 

Le conoscenze, competenze e abilità da acquisire sono molteplici e si distinguono per area. 

 

Per l'area socio-psico-pedagogica al termine del percorso formativo, il laureato sarà in grado di: 

utilizzare le competenze acquisite in campo storico-pedagogico per gestire e organizzare la progressione degli apprendimenti, adeguandoli ai diversi 

tempi e modalità dei singoli alunni; 

organizzare la classe come ambiente di apprendimento e comunità di relazioni 

condividere i modelli di progettazione e di programmazione con il gruppo degli insegnanti; 

elaborare ed implementare un progetto inclusivo, sapendo riconoscere i bisogni speciali, individuando le competenze dei soggetti e le collaborazioni 

attivabili nei differenti contesti; 

essere capaci di leggere i bisogni del territorio, costruendo una mappa delle risorse per attivare il lavoro di rete; 

essere capace di produrre una documentazione delle esperienze educative che faccia riferimento ai diversi committenti istituzionali e alle famiglie e che 

richiami la partecipazione del gruppo-classe e degli alunni; 

essere in grado di progettare percorsi di auto-formazione e di aggiornamento personale. 

 

Invece, per l'area metodologico-didattica: 

padroneggiare - scegliere e utilizzare, nelle diversificate situazioni - una pluralità di metodologie didattiche (individualizzazione, mutuo aiuto, lavoro 

di gruppo, ecc.), attingendo dalle competenze acquisite in campo storico-pedagogico e congruenti con una visione costruttiva e sociale del processo di 

apprendimento; 

utilizzare strategie didattiche integrate e flessibili adattandole ai bisogni ed ai reali processi di apprendimento messi in atto dagli alunni; monitorare e 

valutare i processi (cognitivi, comunicativi, relazionali, simbolici) osservabili durante la implementazione delle attività didattiche; riconoscere le 
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potenzialità e le valenze didattiche presenti nelle nuove tecnologie e integrarle funzionalmente nella predisposizione di ambienti di  apprendimento; 

progettare e programmare attività didattiche disciplinari e trasversali proprie della scuola dell'infanzia e primaria; progettare e programmare percorsi didattici 

individualizzati anche in riferimento ai soggetti disabili; 

predisporre il piano dell'offerta formativa, il PEI ed il PDF, in collaborazione con le diverse agenzie formali e non formali presenti sul territorio; analizzare 

nuovi applicativi tecnologici sulla base di modelli didattici problematici; 

comparare e scegliere tecnologie di mediazione didattica adeguate ai contesti e agli interlocutori di riferimento; utilizzare strumentazioni informatiche per 

documentare la propria attività scolastica; 

individuare i metodi e gli strumenti più adeguati per migliorare e approfondire le proprie competenze professionali e culturali anche partecipando a comunità 

di apprendimento e a comunità di pratica. 

 

Infine, per l'area della didattica disciplinare, conoscenze, competenze e abilità da acquisire si dividono ulteriormente in base ai diversi ambiti. Ambito 

linguistico-letterario: 

consolidamento delle capacità di manipolazione della lingua, con ricaduta sul piano della didattica specifica per la scuola primaria; capacità di selezionare e 

proporre materiali didattici adeguati alle competenze degli allievi attraverso criteri oggettivi quali la leggibilità e la comprensibilità; 

capacità di attivare e di monitorare i processi sottesi alla lettura e alla scrittura per lo sviluppo delle competenze testuali; capacità di sviluppare strategie per 

creare abitudine alla lettura, come formazione continua della persona; consolidamento della capacità ad interpretare il messaggio letterario; 

capacità di utilizzare strumenti per individuare le qualità estetiche e i valori di cui i testi sono portatori, al fine di scegliere brani o opere da proporre in lettura 

ai bambini, educandone il gusto; 

saper utilizzare i principali strumenti tecnici di base (manuali, dizionari, grammatiche); saper valutare le caratteristiche dei diversi contesti d'uso della lingua 

italiana; 

capacità di utilizzare i principali strumenti tecnici (filologici, linguistici, critici) utili alla valutazione di un testo letterario; consolidamento della capacità di 

comprendere il pensiero narrativo e le sue strutture; 

capacità di analizzare e commentare un testo, adattandolo alle età e agli stili di apprendimento degli alunni; 

capacità di sviluppare un'ipotesi personale sull'insegnamento del materiale letterario comunicando in modo chiaro informazioni e idee ad alunni dai 3 ai 10 

anni; 

essere in grado di accostarsi al documento letterario, comprenderne i messaggi, metterli in relazione al contesto storico e linguistico in cui è stato prodotto, in 

una prospettiva interdisciplinare. 

 

Area lingua straniera: 

capacità di esprimersi (produzione e comprensione) in lingua straniera (livello B2); capacità di programmare percorsi educativi per lo sviluppo delle competenze 

in L2; 

capacità di individuare e utilizzare in autonomia fonti di aggiornamento e di formazione professionale necessari per lo sviluppo della L2 a scuola. 

  

Ambito storico-geografico: 

capacità di utilizzare gli strumenti e i metodi acquisiti in campo storico per approfondire le proprie conoscenze, con ampia autonomia di giudizio; capacità di 

elaborare e sviluppare in classe le metodologie di ricerca storica e di costruzione induttiva delle conoscenze storiche, attraverso strategie didattiche basate 
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sull'apprendimento collaborativo e sull'approccio costruttivista; 

capacità di reperire fonti documentarie, controllandone la validità; capacità di attuare strategie di analisi dei documenti; 

capacità di identificare le chiavi d'interpretazione dei fenomeni, per rendere intellegibili le vicende e i processi nella ricostruzione storico/geografica. 

 

Ambito matematico-scientifico: 

capacità di progettare unità didattiche ed esperimenti con risorse naturali e materiali poveri, realizzabili in classe, finalizzati ad aiutare i bambini a costruire 

conoscenze e leggi scientifiche e a verificarne la coerenza con i fenomeni osservati; 

capacità di progettare e di sviluppare percorsi educativi complessi in ambito matematico-scientifico, attraverso la individuazione dei concetti scientifici 

strutturanti e delle loro connessioni, promuovendo già dalla scuola dell'infanzia e primaria una visione di tipo sistemico; 

capacità di realizzare attività pratiche e riflessioni didattiche critiche su tematiche definite in base all'età, interesse e motivazione degli alunni. 

 

Ambito musicale, artistico e di educazione motoria: 

capacità di progettazione, realizzazione e monitoraggio dei percorsi didattici secondo le Indicazioni Nazionali Vigenti in am bito artistico, musicale e 

dell'educazione motoria; 

capacità di individuare strategie educative per lo sviluppo della formazione artistica, musicale e motorio-sportivo nel bambino; capacità di individuare 

connessioni fra la didattica artistico-musicale e le altre didattiche disciplinari; 

capacità di progettare e realizzare ambienti finalizzati a stimolare i processi di sviluppo motorio nel bambino (controllo motorio, gioco di movimento, 

educazione allo sport). 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 

Insegnante della scuola dell’infanzia e primaria 

funzione in un contesto di lavoro: 

Il docente della scuola primaria e dell'infanzia svolge le seguenti funzioni: 

- gestisce sia gli aspetti cognitivi dell'apprendimento sia quelli affettivi e socio-relazionali, al fine di contribuire alla formazione globale 

del bambino, in un clima di classe positivo che promuova il benessere individuale e collettivo; 

- armonizza e coordina la relazione adulto-bambino, le dinamiche di gruppo, la comunicazione all'interno della comunità scolastica e con 

le famiglie, nonché il rapporto con le altre agenzie educative formali e informali del territorio; 
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coordina e gestisce i fondamentali processi di insegnamenti, dalla progettazione del percorso alla programmazione delle attività, alla verifica dei 

traguardi formativi raggiunti e delle competenze sviluppate. 

competenze associate alla funzione: 

Lo svolgimento delle funzioni indicate richiede l'acquisizione e la padronanza di un sistema complesso di competenze, sintetizzabili in alcuni punti 

fondamentali: essere capaci di progettare percorsi didattici rispondenti agli effettivi bisogni educativi rilevati nel gruppo degli alunni di riferimento; 

saper osservare ed analizzare il contesto socio-antropologico in cui si opera, al fine di predisporre percorsi personalizzati ed attività educative e 

didattiche originali e motivanti per le bambine e i bambini; 

possedere conoscenze disciplinari relative agli ambiti oggetto di insegnamento (linguistico-letterario, matematico-scientifico, storico-geografico, 

artistico-musicale e motorio); 

essere in grado di articolare i contenuti delle discipline in funzione dei diversi livelli scolastici e dell'età dei bambini; 

essere in grado gestire tutte le fasi della progettazione didattica, dalla analisi dei bisogni alla organizzazione e realizzazione delle attività didattiche; 

avere piena padronanza di tutte le tecniche e le strategie didattiche, essendo in grado di scegliere e utilizzare di volta in volta gli stru menti più 

adeguati al percorso previsto (lezione frontale, discussione, simulazione, cooperazione, mutuo aiuto, lavoro di gruppo, nuove tecnologie); saper 

valutare gli interventi proposti, facendo riferimento alle più recenti e accreditate teorie docimologiche e agli strumenti efficaci di misurazione e di 

valutazione dei processi; 

essere in grado di utilizzare tutta la gamma delle abilità comunicative, rilevandone i processi e applicandone i principi; 

essere in grado di promuovere lo sviluppo di un clima di classe positivo, favorendo sinergici scambi e interazioni tra alunno e alunno, tra docenti e 

alunni e tra docenti e docenti; 

essere in grado di partecipare attivamente alla gestione della scuola e della didattica collaborando coi colleghi sia nella progettazione didattica, sia nelle 

attività collegiali interne ed esterne, anche in relazione alle esigenze del territorio in cui opera la scuola; 

saper gestire situazioni conflittuali nei vari contesti relazionali; 

essere in grado di assumere differenti ruoli adattandosi alle varie circostanze; 

essere capaci di promuovere la motivazione, la creatività e lo sviluppo dell'identità dei bambini, al tempo stesso, costruire percorsi flessibili e articolati 

di apprendimento nelle diverse aree disciplinari, con una particolare attenzione agli obiettivi trasversali. 

sbocchi occupazionali: 

Insegnamento nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria (scuole statali e paritarie). 
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Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

1. Professori di scuola primaria - (2.6.4.1.0). 2. Professori di scuola pre-primaria - (2.6.4.2.0) 

1.  
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Art. 6 

Curricula del corso di studio 

 

Art.7 Insegnamenti del corso di studio 

 

 

 

PIANO DI STUDI PREVISIONALE COORTE 2026  LM 85 bis – CDS SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

1° ANNO COORTE 2026 a.a. 2026/27 

SSD Insegname
nti 

Periodo 
(Semestr
e) 

CF
U 

or
e 

TA
F 

Ambi
to 

Docente responsabile 

 

 

Tipologia 
attività 
didattica 

 

M-PED/01 

M-PED/01 

Pedagogia generale (integrata) 

Mod.A - Pedagogia generale 

Mod.B – Laboratorio di 

pedagogia 

generale 

 

I 

 

I 

 

9 

8 

 

1 

54 

48 

 

6 

BA Ped. gen e sociale. Tempesta Marcello* Lezione 

M-PED/01 Pedagogia interculturale II 8 48 BA Ped. gen e sociale. Tempesta Marcello * Lezione 

 

M-PED/03 

M-PED/03 

Didattica generale (integrata) 

Mod.A – Didattica generale 

 

II 

II 

10 

8 

2 

60 

48 

12 

BA Didattica e 

pedagogia speciale 

Palomba Elisa*  

Lezione 
Lezione 

Il Corso non prevede l’articolazione in curricula. 
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Mod.B – Laboratorio di didattica 
generale 

SPS/08 Sociologia della scuola e 

dell’educazione 

I 8 48 BA Disc. Soc. e antr. Corlianò Emanuela* 

(Cond. con Soc) 

Lezione 

L-FIL-LET/11 Letteratura e Territorio  II 6 36 CA Discipline letterarie Giorgino Simone Lezione 

 

L-FIL-LET/11  

L-FIL-LET/11 

Letteratura italiana 

contemporanea (integrata) 

Mod.A – Letteratura 

italiana contemporanea 

Mod.B – Laboratorio di didattica della 

letteratura italiana contemporanea 

 

I 

I 

7 

 

6 

 

1 

42 

 

36 

 

6 

CA Discipline letterarie  

Scardicchio Andrea* 

Scardicchio Andrea* 

 

 

Lezione 

 

Laboratorio 

 

M-STO/02 

M-STO/04 

Un insegnamento a scelta tra: 

Storia moderna 

Storia 

contemporanea 

 

II 

I 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

Discipline storiche 

 

Barbagallo Salvatore* 

De Donno Daria* 

 

Lezione 

Lezione 

M-STO/02 Metodologia e didattica della storia II 4 24 CA Discipline storiche Barbagallo Salvatore* Lezione 

 

L-ANT/03 

M-STO/01 

Un insegnamento a scelta tra: 

Storia romana 

Storia 

medievale 

 

I 

I 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

Discipline storiche 

 

Traina Giusto 

Petracca Luciana 

 

Lezion

e 

Lezion

e 

         

 TOTALE CFU I ANNO  64  
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

2° ANNO COORTE 2026 a.a. 2027/28 

SSD Insegnamenti Period
o 
(Semest
re) 

CFU Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsab
ile 

Tipologia 
attività 
didattica 

M-PSI/04 Psicologia dell’educazione I 8 48 BA Psic. svil. e educ. Affidamento/Band
o 

Lezione 

 Pedagogia e didattica speciale 
(integrata) 

I 10 60 BA Didattica e pedagogia Pinnelli Stefania Lezione 

M-PED/03 Mod.A – Pedagogia e didattica speciale  8 48  speciale  

 

 

M-PED/03 Mod.B – Laboratorio di didattica speciale  2 12      

 

M-

PED/04 

M-

PED/04 

Pedagogia sperimentale 

(integrata) Mod.A – Pedagogia 

sperimentale  

Mod.B – Laboratorio di docimologia 

II 13 

12 

1 

78 

72 

6 

BA Pedagogia 
sperimentale 

Scarinci Alessia Lezione 

L-ART/02 Storia dell’arte moderna II 4 24 CA Discipline delle arti  Gaeta Letizia Lezione 

MAT/02 Elementi di Algebra per la scuola di 

base 

II 9 54 CA Disc. matematiche Affidamento/ban

do 

Lezione 

MAT/02 Laboratorio di didattica di algebra per 

la scuola di base 

 

II 1 10 CA Disc. matematiche Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 
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BIO/

07  

 

BIO/

05 

Un insegnamento a scelta tra: 

Ecologia 

 

Zoologia  

I 

I 

 

8 

 

8 

48 

 

48 

CA Disc. biol. ed ecol.  

Affidamento o 

Bando 

 

Pasquali Vittorio  

 

 

Lezione 

 

Lezione  

L-LIN/12 Laboratorio di Lingua inglese I 5 50 Alt
re 
attiv
ità 

Lab. di Lingua inglese Affidamento/Bando Laboratorio 
(Idoneità) 

M-PED/03 Tecnologie didattiche I 4 24 BA Didattica e pedagogia  

speciale 

Fiorucci Andrea* Lezione 

NN Tirocinio II ANNO  4 10
0 

Altro Tirocinio  Tirocinio 

 TOTALE CFU II ANNO  66   
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

3° ANNO COORTE 2026 a.a. 2028/2029 

SSD Insegnamenti Period
o 

(Semest
re) 

CFU Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsabile 

Tipologia 
attività 
didattica 

MED/39 Neuropsichiatria infantile I 8 48 CA Psic. Clin e disi 
san. 

Affidamento o 
Bando 

Lezione 

M-PED/02 

 

 

 

Letteratura per l’infanzia (integrata) 

Mod.A – Letteratura per l’infanzia 

Mod.B – Laboratorio di Letteratura 
per 

l’infanzia 

II 9 

8 

1 

54 

48 

6 

CA Lett. Per l’infanzia Armenise Gabriella Lezione 

MAT/03 Elementi di Geometria per la scuola 

di base 

II 12 72 CA Disc. 

matematiche 

Francot Eliana * 

 

Lezione 

BIO/03 Botanica ambientale I 4 24 CA Disc. biol. ed ecol. De Caroli Monica Lezione 

BIO/03 Laboratorio di didattica ambientale 

 

I 1 10 CA Disc. biol. ed ecol. Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-GGR/02  Geografia economico politica  I 8 48 

 

CA Discipline geograf. Rinella Antonella Lezione 

M-GGR/02 Laboratorio di cartografia per la 

scuola di base 

II 1 10 CA Discipline geograf. 
Piccioli Resta 

Giuseppe 

Lezione 

L-FIL-LET/12 Linguistica italiana I 12 72 CA Linguistica Miglietta Annarita Lezione 
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L-FIL-LET/12 Laboratorio di didattica della 

Lingua italiana 

 

I 1 10 CA Linguistica Bando Figure 

Specialistiche 

Laboratorio 

L-LIN/12 Laboratorio di Didattica della Lingua 

Inglese 

II 5 50 Altre 

attivit
à 

Laboratori di 
Lingua 

inglese 

Affidamento/Band
o 

Laboratorio 
(Idoneità) 

NN Tirocinio III ANNO  5 12
5 

Altre 
attivit

à 

Attività di 
tirocinio 

 Tirocinio 

 TOTALE CFU TERZO ANNO  66   
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

4° ANNO COORTE 2026 A.A. 2029/30 

SSD Insegnamenti Perio
do 

(Sem

est 

re) 

CFU Or
e 

TA
F 

Ambito Docente 

responsab

ile 

Tipologia 

attività 

didattica 

 

M-PED/03  

 

M-PED/03 

Gifted Education (integrata) 

Mod.A – Gifted Education 

 

Mod.B – Laboratorio di 

tecnologie per l’integrazione 

scolastica 

 

II 

II 

10 

 

8 

 

2 

60 

 

48 

 

12 

CA Didattica e 

pedagogia speciale 

 

Pinnelli Stefania  

 

Lezione 

M-EDF/01 Metodi e didattiche delle 

attività motorie 

II 8 

 

 

48 

 

 

CA Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

Affidamento/Band

o 

 

Lezione 

M-EDF/01 Laboratorio di movimento, 

nutrizione e salute 

 

II 1 10 CA Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

FIS/05 Elementi di fisica e astronomia II 8 48 CA Discipline fisiche Nucita Achille* Lezione 

FIS/05 Laboratorio di esperimenti di 

fisica 

II 1 10 CA Discipline fisiche Nucita Achille* Laboratorio 

M-PED/02 Storia della scuola e delle 

istituzioni educative 

I 8 48 BA Storia della pedagogia Colaci Anna Maria Lezione 

L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione II 4 24 CA Disc. Delle arti Affidamento/Bando Lezione 



8 

 

 

L-ART/06 Laboratorio di cinema 

 

I 1 10 CA Disc. Delle arti Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo 

  

I 8 48 CA Psic. svil. e educ. Affidamento/Bando Lezione 

M-PSI/04 Laboratorio di lettura di diagnosi 
della disabilità 

I 1 10 CA Psic. svil. e educ. Affidamento/Bando Laboratorio 
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CHIM/03 Elementi di chimica generale II 4 24 CA Discipline chimiche Girelli Chiara 
Roberta* 

Lezione 

NN Tirocinio IV ANNO  7 17
5 

Altr
e 
attiv
ità 

Attività di tirocinio  Tirocinio 

L-LIN/12 Prova di lingua Inglese I 2 12 Altr
e 

attiv
ità 

Prova/Idoneità di 
lingua 

inglese di livello B2 

Affidamento/Ban
do 

Lezione 

 TOTALE CFU QUARTO ANNO 62   

 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

5° ANNO COORTE 2026 A.A. 2030/31 

SSD Insegnamenti Period
o 
(Semest
re) 

CF
U 

Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsab
ile 

Tipologia 
attività 
didattica 

MED/42 

 

Igiene scolastica  

 

I 

 

2 12 CA Disc. Giur. Ig.san 

 

 

Affidamento/Band
o 

 

Lezione 

 

IUS/09 

 

Legislazione scolastica 

 

 

 

I 

 

 

2 

 

 

12 

 

 

CA 

 

 

Disc. Giur. Ig.san 

 

Troisi Michele 

 

Lezione 
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L-ART/07 Storia della musica ed etnomusicologia I 8 48 CA Musicologia e 

storia della musica 

Affidamento/Bando Lezione 

L-ART/07 Laboratorio di canto popolare 

 

II 1 10 CA Musicologia e 

storia della musica 

Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-PED/03 Laboratorio di linguaggi audiovisivi 

 

I 3 30 Altre 

att. 

Laboratorio di 

tecnologie 

didattiche 

Affidamento/band

o 

Laboratorio con 

voto 

 Attività a scelta  

● Laboratorio Educare e progettare 
la sostenibilità, SSD M-Ped/03, 4 
cfu (con voto) (Del Gottardo Ezio), 
I semestre 

 

 8  Altre 
att. 

A scelta dello 
studente 

  

NN Tirocinio V ANNO  8 20
0 

Altre 
att. 

Attività di tirocinio  Tirocinio 

NN Prova finale  9  Altr

e 

attiv

ità 

Attività formative 

per la Prova Finale 

  

 TOTALE CFU QUINTO ANNO: 41 

 

       

 TOTALE CFU COMPLESSIVI:300        
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Art.8 

Modalità di ammissione 

 

Con riferimento al Quadro Normativo vigente, è previsto il test di selezione e ammissione al Corso di Laurea, conforme alle Indicazioni Ministeriali. 

Il test sarà svolto nella data nazionale stabilita da Decreto Ministeriale. Ogni variazione e indicazione sarà comunicata sul sito web d’Ateneo nella sezione 

didattica. Le prove saranno commissionate a ditta esterna al fine di garantire segretezza, qualità e tempestività. 

I risultati del test di ingresso, oltre a evidenziare gli/le ammessi/e, evidenzieranno anche lacune culturali su cui la Commissione Carriere Studenti 

discuterà per programmare eventuali modalità di recupero. 

Al fine di qualificare l'espletamento della professionalità docente, i/le vincitori/trici della selezione, a valle dell'iscrizione al corso e comunque 

prima dell'avvio delle lezioni: 

- potranno disporre di un servizio di consulenza pre-iscrizione che fornirà indicazioni di merito sul profilo di competenza, sulle attività di tirocinio attraverso 

un incontro in forma laboratoriale. 
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Art.9 

Obblighi formativi aggiunti 

 

Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello/la studente  

 

Art. 11  

Prova finale 

 

La prova finale consiste nella elaborazione e nella discussione di una tesi - risultato di un lavoro di approfondimento personale di ciascuno studente 

(seguito da un relatore) - che ne attesti la capacità analisi e di pensiero critico in relazione ad un argomento relativo agli aspetti culturali e professionali 

che caratterizzano la professionalità del docente nella scuola dell'infanzia e primaria. 

 

Le modalità di svolgimento della prova finale sono definite dal Regolamento Didattico di Ateneo, 

Al termine del percorso i laureati della classe conseguono l'abilitazione all'insegnamento sia per la scuola dell'infanzia si a per la scuola primaria. Il conseguimento 

del titolo è l'esito di una valutazione complessiva del curriculum di studi, della tesi di laurea e della relaz ione di tirocinio, che avviene da parte di una 

commissione composta da docenti universitari e da rappresentanti ministeriali nominati dagli Uffici Scolastici Regionali 

La presentazione della tesi avverrà quindi da parte del candidato, innanzi ad una Commissione, secondo le indicazioni e disposizioni Ministeriali. 

 

La domanda per l'approvazione del titolo della tesi di laurea deve essere presentata online, almeno 3 mesi prima dell'esame di laurea, e deve contenere il 

titolo della tesi di laurea e il nome del docente che lo/la studente indica come proprio preferenziale relatore/trice di tesi. 

 

La tesi di laurea viene valutata in base ai seguenti criteri: 

chiarezza dell'espressione, dell'impostazione e del contenuto della tesi; 

pertinenza, completezza e buona scelta dei riferimenti tratti dalla letteratura scientifica di riferimento; presenza 

e articolazione di commenti critici e di contributi di sintesi originali. 

 

Per il CdL in Scienze della Formazione Primaria non sono previsti obblighi formativi aggiuntivi. 

Non sono previste attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello/la studente se non quelle previste dai percorsi di 

Orientamento presso le scuole secondarie di secondo grado. 
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Art. 12 

Attività a scelta dello/la studente  

 

Lo/la studente  ha la possibilità di inserire nel proprio Piano di Studio, come esame a scelta, insegnamenti attivi nell’intera offerta formativa di Ateneo, 

soprattutto quelli coerenti con gli obiettivi formativi del CdL. La verifica dei risultati si ottiene tramite esame, con votazione espressa in trentesimi. 
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Art. 13 

Altre attività formative 

 

Art.14 Piano degli studi 

 

 

PIANO DI STUDI PREVISIONALE COORTE 2026  LM 85 bis – CDS SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

1° ANNO COORTE 2026 a.a. 2026/27 

SSD Insegname
nti 

Periodo 
(Semestr
e) 

CF
U 

or
e 

TA
F 

Ambi
to 

Docente responsabile 

 

 

Tipologia 
attività 
didattica 

 

M-PED/01 

M-PED/01 

Pedagogia generale (integrata) 

Mod.A - Pedagogia generale 

Mod.B – Laboratorio di 

pedagogia 

generale 

 

I 

 

I 

 

9 

8 

 

1 

54 

48 

 

6 

BA Ped. gen e sociale. Tempesta Marcello* Lezione 

M-PED/01 Pedagogia interculturale II 8 48 BA Ped. gen e sociale. Tempesta Marcello * Lezione 

 Didattica generale (integrata) 

Mod.A – Didattica generale 

 

II 

10 

8 

60 

48 

BA Didattica e 

pedagogia speciale 

Palomba Elisa*  

E’ prevista l’acquisizione di CFU per l’idoneità del Laboratorio di linguaggi audiovisivi, tirocinio e Lingua inglese. La mod alità della conoscenza 

della lingua straniera avviene mediante la relativa prova finale predisposta dal docente sulla base dei livelli di certificaz ione internazionale. La 

verifica dei tirocini avviene attraverso il monitoraggio in itinere ad opera dei tutor di tirocinio e del supervisore e poi attraverso la stesura della 

relazione finale e la relativa idoneità. 
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M-PED/03 

M-PED/03 

Mod.B – Laboratorio di didattica 
generale 

II 2 12 Lezione 
Lezione 

SPS/08 Sociologia della scuola e 

dell’educazione 

I 8 48 BA Disc. Soc. e antr. Corlianò Emanuela* 

(Cond. con Soc) 

Lezione 

L-FIL-LET/11 Letteratura e Territorio  II 6 36 CA Discipline letterarie Giorgino Simone Lezione 

 

L-FIL-LET/11  

L-FIL-LET/11 

Letteratura italiana 

contemporanea (integrata) 

Mod.A – Letteratura 

italiana contemporanea 

Mod.B – Laboratorio di didattica della 

letteratura italiana contemporanea 

 

I 

I 

7 

 

6 

 

1 

42 

 

36 

 

6 

CA Discipline letterarie  

Scardicchio Andrea* 

Scardicchio Andrea* 

 

 

Lezione 

 

Laboratorio 

 

M-STO/02 

M-STO/04 

Un insegnamento a scelta tra: 

Storia moderna 

Storia 

contemporanea 

 

II 

I 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

Discipline storiche 

 

Barbagallo Salvatore* 

De Donno Daria* 

 

Lezione 

Lezione 

M-STO/02 Metodologia e didattica della storia II 4 24 CA Discipline storiche Barbagallo Salvatore* Lezione 

 

L-ANT/03 

M-STO/01 

Un insegnamento a scelta tra: 

Storia romana 

Storia 

medievale 

 

I 

I 

 

6 

 

36 

 

CA 

 

Discipline storiche 

 

Traina Giusto 

Petracca Luciana 

 

Lezion

e 

Lezion

e 

         

 TOTALE CFU I ANNO  64  
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

2° ANNO COORTE 2026 a.a. 2027/28 

SSD Insegnamenti Period
o 
(Semest
re) 

CFU Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsab
ile 

Tipologia 
attività 
didattica 

M-PSI/04 Psicologia dell’educazione I 8 48 BA Psic. svil. e educ. Affidamento/Band
o 

Lezione 

 Pedagogia e didattica speciale 
(integrata) 

I 10 60 BA Didattica e pedagogia Pinnelli Stefania Lezione 

M-PED/03 Mod.A – Pedagogia e didattica speciale  8 48  speciale  

 

 

M-PED/03 Mod.B – Laboratorio di didattica speciale  2 12      

 

M-

PED/04 

M-

PED/04 

Pedagogia sperimentale 

(integrata) Mod.A – Pedagogia 

sperimentale  

Mod.B – Laboratorio di docimologia 

II 13 

12 

1 

78 

72 

6 

BA Pedagogia 
sperimentale 

Scarinci Alessia Lezione 

L-ART/02 Storia dell’arte moderna II 4 24 CA Discipline delle arti  Gaeta Letizia Lezione 

MAT/02 Elementi di Algebra per la scuola di 

base 

II 9 54 CA Disc. matematiche Affidamento/ban

do 

Lezione 

MAT/02 Laboratorio di didattica di algebra per 

la scuola di base 

 

II 1 10 CA Disc. matematiche Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 
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BIO/

07  

 

BIO/

05 

Un insegnamento a scelta tra: 

Ecologia 

 

Zoologia  

I 

I 

 

8 

 

8 

48 

 

48 

CA Disc. biol. ed ecol.  

Affidamento o 

Bando 

 

Pasquali Vittorio  

 

 

Lezione 

 

Lezione  

L-LIN/12 Laboratorio di Lingua inglese I 5 50 Alt
re 
attiv
ità 

Lab. di Lingua inglese Affidamento/Bando Laboratorio 
(Idoneità) 

M-PED/03 Tecnologie didattiche I 4 24 BA Didattica e pedagogia  

speciale 

Fiorucci Andrea* Lezione 

NN Tirocinio II ANNO  4 10
0 

Altro Tirocinio  Tirocinio 

 TOTALE CFU II ANNO  66   
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

 

3° ANNO COORTE 2026 a.a. 2028/2029 

SSD Insegnamenti Period
o 

(Semest
re) 

CFU Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsabile 

Tipologia 
attività 
didattica 

MED/39 Neuropsichiatria infantile I 8 48 CA Psic. Clin e disi 
san. 

Affidamento o 
Bando 

Lezione 

M-PED/02 

 

 

 

Letteratura per l’infanzia (integrata) 

Mod.A – Letteratura per l’infanzia 

Mod.B – Laboratorio di Letteratura 
per 

l’infanzia 

II 9 

8 

1 

54 

48 

6 

CA Lett. Per l’infanzia Armenise Gabriella Lezione 

MAT/03 Elementi di Geometria per la scuola 

di base 

II 12 72 CA Disc. 

matematiche 

Francot Eliana * 

 

Lezione 

BIO/03 Botanica ambientale I 4 24 CA Disc. biol. ed ecol. De Caroli Monica Lezione 

BIO/03 Laboratorio di didattica ambientale 

 

I 1 10 CA Disc. biol. ed ecol. Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-GGR/02  Geografia economico politica  I 8 48 

 

CA Discipline geograf. Rinella Antonella Lezione 

M-GGR/02 Laboratorio di cartografia per la 

scuola di base 

II 1 10 CA Discipline geograf. 
Piccioli Resta 

Giuseppe 

Lezione 

L-FIL-LET/12 Linguistica italiana I 12 72 CA Linguistica Miglietta Annarita Lezione 
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L-FIL-LET/12 Laboratorio di didattica della 

Lingua italiana 

 

I 1 10 CA Linguistica Bando Figure 

Specialistiche 

Laboratorio 

L-LIN/12 Laboratorio di Didattica della Lingua 

Inglese 

II 5 50 Altre 

attivit
à 

Laboratori di 
Lingua 

inglese 

Affidamento/Band
o 

Laboratorio 
(Idoneità) 

NN Tirocinio III ANNO  5 12
5 

Altre 
attivit

à 

Attività di 
tirocinio 

 Tirocinio 

 TOTALE CFU TERZO ANNO  66   
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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

4° ANNO COORTE 2026 A.A. 2029/30 

SSD Insegnamenti Perio
do 

(Sem

est 

re) 

CFU Or
e 

TA
F 

Ambito Docente 

responsab

ile 

Tipologia 

attività 

didattica 

 

M-PED/03  

 

M-PED/03 

Gifted Education (integrata) 

Mod.A – Gifted Education 

 

Mod.B – Laboratorio di 

tecnologie per l’integrazione 

scolastica 

 

II 

II 

10 

 

8 

 

2 

60 

 

48 

 

12 

CA Didattica e 

pedagogia speciale 

 

Pinnelli Stefania  

 

Lezione 

M-EDF/01 Metodi e didattiche delle 

attività motorie 

II 8 

 

 

48 

 

 

CA Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

Affidamento/Band

o 

 

Lezione 

M-EDF/01 Laboratorio di movimento, 

nutrizione e salute 

 

II 1 10 CA Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

FIS/05 Elementi di fisica e astronomia II 8 48 CA Discipline fisiche Nucita Achille* Lezione 

FIS/05 Laboratorio di esperimenti di 

fisica 

II 1 10 CA Discipline fisiche Nucita Achille* Laboratorio 

M-PED/02 Storia della scuola e delle 

istituzioni educative 

I 8 48 BA Storia della pedagogia Colaci Anna Maria Lezione 

L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione II 4 24 CA Disc. Delle arti Affidamento/Bando Lezione 
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L-ART/06 Laboratorio di cinema 

 

I 1 10 CA Disc. Delle arti Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo 

  

I 8 48 CA Psic. svil. e educ. Affidamento/Bando Lezione 

M-PSI/04 Laboratorio di lettura di diagnosi 
della disabilità 

I 1 10 CA Psic. svil. e educ. Affidamento/Bando Laboratorio 



 

 

 

 

 

 

CHIM/03 Elementi di chimica generale II 4 24 CA Discipline chimiche Girelli Chiara 
Roberta* 

Lezione 

NN Tirocinio IV ANNO  7 17
5 

Altr
e 
attiv
ità 

Attività di tirocinio  Tirocinio 

L-LIN/12 Prova di lingua Inglese I 2 12 Altr
e 

attiv
ità 

Prova/Idoneità di 
lingua 

inglese di livello B2 

Affidamento/Ban
do 

Lezione 

 TOTALE CFU QUARTO ANNO 62   

 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA (CLASSE LM-85bis) 

5° ANNO COORTE 2026 A.A. 2030/31 

SSD Insegnamenti Period
o 
(Semest
re) 

CF
U 

Or
e 

TAF Ambito Docente 
responsab
ile 

Tipologia 
attività 
didattica 

MED/42 

 

Igiene scolastica  

 

I 

 

2 12 CA Disc. Giur. Ig.san 

 

 

Affidamento/Band
o 

 

Lezione 

 

IUS/09 

 

Legislazione scolastica 

 

 

 

I 

 

 

 

2 

 

 

12 

 

 

CA 

 

 

Disc. Giur. Ig.san 

 

Troisi Michele 

 

Lezione 



 

 

L-ART/07 Storia della musica ed etnomusicologia I 8 48 CA Musicologia e 

storia della musica 

Affidamento/Bando Lezione 

L-ART/07 Laboratorio di canto popolare 

 

II 1 10 CA Musicologia e 

storia della musica 

Bando figure 

specialistiche 

Laboratorio 

M-PED/03 Laboratorio di linguaggi audiovisivi 

 

I 3 30 Altre 

att. 

Laboratorio di 

tecnologie 

didattiche 

Affidamento/band

o 

Laboratorio con 

voto 

 Attività a scelta  

● Laboratorio Educare e progettare 
la sostenibilità, SSD M-Ped/03, 4 
cfu (con voto) (Del Gottardo Ezio), 
I semestre 

 

 8  Altre 
att. 

A scelta dello 
studente 

  

NN Tirocinio V ANNO  8 20
0 

Altre 
att. 

Attività di tirocinio  Tirocinio 

NN Prova finale  9  Altr

e 

attiv

ità 

Attività formative 

per la Prova Finale 

  

 TOTALE CFU QUINTO ANNO: 41 

 

       

 TOTALE CFU COMPLESSIVI:300        
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Art.15  

Mobilità degli/lle studenti  

 

 

Art.16  

Obblighi degli/lle studenti  

 

Art. 17 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

 

Le procedure di accertamento per il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

sono applicate nei limiti previsti dai DD.MM. 16/03/07 e dalla L. 240/10 (max 12 CFU). Il riconoscimento non potrà essere effettuato più di una volta, 

e per il conseguimento di un solo titolo di studio. 

Lo/la studente  può presentare richiesta di convalida di insegnamenti precedentemente superati in corsi di laurea e scuole di spe cializzazione universitari. 

La eventuale presentazione del Piano di Studi individuale avviene tramite apposita istanza da sottoporre alla Commissione Carriere Studenti e la 

scelta degli insegnamenti da inserire deve rispettare la coerenza con gli obiettivi formativi del Corso. 

 

Le modalità di riconoscimento dei CFU conseguiti durante il periodo di mobilità è conforme a quanto previsto dai DD.MM. 16/03 /2017 e dalla normativa 

di Ateneo. In particolare è presente un delegato all’internazionalizzazione che si occupa dei piani di studio, del learning agreement e di ogni 

questione relativi alla didattica. 

 

Gli/Le studenti  sono tenuti al rispetto degli obblighi di legge e regolamentari previsti dal nostro ateneo. Non è di norma prevista l’obbligatorietà della 

frequenza, ma su tale punto è lasciata ampia libertà ai docenti 
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Ai fini del riconoscimento, sono validi tutti i titoli acquisiti all’interno di un percorso accademico pubblico (lauree di vecchio ordinamento, lauree di 

I e di II livello, master, scuole di specializzazione, corsi di dottorato) e tutti i tit oli ad essi equiparati ai sensi della legge 148 del 2002. 

Sono esclusi dal riconoscimento i corsi abilitanti, i titoli non rilasciati da struttura universitaria, l’attività di tirocinio, i laboratori disciplinari e 

linguistici. Il riconoscimento avviene secondo il Regolamento approvato dal Consiglio Didattico 
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Art.18  

Studenti impegnati/e a tempo parziale 

 

Lo/la studente impegnato/a a tempo parziale ha diritto a tutte le agevolazioni previste dal suo specifico statuto e stabilite da regolamento. Può essere 

seguito da un tutor di corso di laurea. 

Si rimanda al regolamento per l’iscrizione degli studenti a tempo parziale ai corsi di studio dell’Università del Salento 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a) 

 

 

Art. 19 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 

Art.20 

Norme transitorie e finali 

 

 

 

Non è un Corso di studio internazionale. 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo 

https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a

